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Un eccidio di quarantanni fa 

7 marzo 1947, 
quando a Messina 

spararono i Ce 
Le forze di polizia aprirono il fuoco durante 
lo sciopero generale e uccisero tre lavoratori 

Oggi la rievocazione in una cerimonia in Comune 

MISSINA — Quaranl'annl f» « Messina le ter» 
w di pollxia e I carabinieri stroncarono nel ian> 
glie lo «doperò generale del lavoratori messine-
Hi che lottavano per adeguamenti salariali e 
contro II carovita. Davanti alla Prefettura, do
ve manifestarono tOmlls persone, sotto l colpi 
di fucile caddero tre lavoratori, I l tragico avve
ni mcn io viene rievocala questo pomeriggio « 
Messina, per iniziativa delle federazioni del 
IVI. con una m i ni Test «rione presso la Sala di 
rappresentanca del Municipio. I l tema: «1 mar* 

L'cvcidlo fu consumato di-
nana! al palazzo delia Prefet-
I tir», Le cronache del glorna* 
lt dell'epoca riferiscono che 
erano le 13,45 quando I re* 
fkirtl del carabinieri aprirò-, 
no il fuoco colpendo a morte 
tre operai (Giuseppe Malora* 
na, magio Pellegrino e Giù* 
seppe Lo Vecchio) e ferendo* 
ne nitri. Oggi a Messina si ri* 
eorda a 40 anni esatti (ma 
tanti anni sono trascorsi in 
colpevole silenzio) la sangui* 
nosa repressione di uno del 
primi movimenti di riscatto 
meridionale, all'indomani 
della Liberazione e net pri* 
misstml albori della eostru* 
alone della Repubblica* Mar* 
eia va no, gli opera iella vora • 
tori, per le vie del centro, do* 
pò essersi dati appuntamen
to davanti alla sede della Ca
mera del lavoro, al grido di 
*pi\ne e la vora*. Fini nel san
gue, E t colpevoli, dopo II 
processo, vennero assolti 

Ma i fatti del 7 marno '47 
hanno senz'altro un grande 
valore nella storta democra
tica di Messina, per capire e 
soprattutto riflettere sulle 
ragioni di una evidentissima 
condizione di emarginazione 
della città e di una consoli* 
data debole-mia del suo tessu
to democratico e progressi* 
sta ancora oggi. Per com
prendere, cioè, come mai* 
nonostante lotte acutissime 
e di massa, che hanno coin
volto in passato strati sociali 
più diversi abbiano sempre 
prevalso le forze della con* 
nervazione o del trasformi* 
sino più disinvolto. Anche se 
— e ciò va a merito in primo 
luogo del comunisti — dopo 
quel 7 marzo crebbe effetti* 
vamenlc un movimento di 
popolo che consolidò la 
struttura delle organizzazio
ni di massa, soprattutto sin
dacali. 

ìl clima tn cui matura il 
movimento popolare che 
sfocerà nello sciopero gene-
mie era comune a molte 
realtà meridionali. Messina 
usciva dalla guerra senza 
aver potuto realizzare le 
esperienze di lotta della Li
berazione e per questo la 
contrapposizione sociale e 
politica mastra subito la sua 
cruda realta, Da un lato la 
capacita del ceto dominante 
di riorganizzarsi con metodi 
prefaseisll adattandosi alla 
nuova situazione; dall'altro 
la gracilità delle forze popo
lari che faticavano a metter? 
m piedi le proprie organizza
zioni. J^u m generale, la si* 
funzione italiana era con-
trasognata da una difficile 
fase di ripresa produttiva 
(disoccupazione al 18%, in
flazione al 30%, I salari a 
£0'£8mfta lire al mese anco* 
rasino al'51) e da una preca* 

Umberto Fiora 

ria stabilità politica (Il go
verno De Oasperi e l'uscita 
dei comunisti). 

Lo scontro politico a Mes
sina risente dei clima com
plessivo, e le angustie del vi
vere quotidiano sono uno dei 
dati più drammatici. Un chi
lo di pane costava, nel 1940, 
due lire e 33 centesimi e nel 
"47 saliva a 73 lire; la tessera 
annonaria forniva razioni 
Insufficienti; il costo di un 
uovo passava dal prezzo di 
quasi una lira del 1940 a 25 
lire del 'J7 e un chilo di pasta 
saliva a 190lire, da due Uree 
78 centesimi del 1940; la car
ne era un genere di lusso. Eli 
salario medio scendeva al 
80-80% dì quello del 1938. 

Ola un anno prima, nel 
marzo del '46, c'erano state 
le avvisaglie di un moto di 
ribellione. Disoccupati e li
cenziati (in gran parte operai 
dell'Arsenale militare) ave
vano cinto d'assedio e deva* 
stato i magazzini del Consor
zio agrario e delt'Unna, in
cendiato l'Esattoria comu-, 
naie, gli uffici delle Imposte 
e del Demanio, dell'Inten
denza di Finanza e della Te
soreria. Una ribellione deci
samente condannata dal 
sindacato ma illuminante 
dello stato di estrema indi
genza di vasti strati sociali e 
non solo di proletariato. 

io 'J7 a Messina, memoria e riflessione». Presie
de la manifestazione (preceduta da un appello 
di Intellettuali) l'onorevole, prof. Emanuele 
Tucearl. Previste relazioni degli on. Pancrazio 
De Pasquale e Alfredo Ulsignan) e del segreta
rio della CglI, Filippo Fattarello. E annunciata 
la partecipazione del sindaca della citta, l'avvo
cato Antonio Andò, della De, il quale ha assicu
rata listaInwlonc di una lapide In memoria del
le vittime. L'Intervento conclusivo sar* del se
natore Emanuele Macaluso, della Direzione co
munista. 

Il 1 947 segnò in vece il pas
saggio a forme di lotta orga
nizzate, volle a realizzare 
una larga base di consenso 
popolare, con rivendicazioni 
di fondo, che vedono la sede 
della Camera del lavoro di
ventare un reale punto di ri
ferimento per tutta la popò* 
lozione, E nacque, cosi, la 
prima «piattaforma cittadi
na* attorno al temi della ri* 
costruzione, degli aumenti 
salariali e del carovita. I re
ferenti furono l'Associazione 
degli industriali e l'Ammini
strazione comunale e lo 
scontro assunse toni di forte 
asprezza. Qualche mese pri
ma Il presidente degli indu
striali dichiarò senza reti
cenze che tre erano t proble
mi che ostacolavano, a suo 
giudizio, la ripresa economi
ca,' i) I ricchi non vogliono 
rinunziare, nemmenoinpar-
te, ai /oroaveri; 2M /a vora to
ri Intendono migliorare il lo
ro tenore di vita; 3) la buro
crazia è costosa, inefficiente 
ed esasperante. 

Alla proclamazione dello 
sciopero si arrivò dopo setti
mane di agitazioni e sull'on
da di un provvedimento del
la Giunta comunale, espres
sione delle forze di destra, 
che istituì un'imposta di 
consumo per numerosi ge
neri di prima necessita ali
mentare, col sistema iniquo 
della tassa indiretta. 

Le richieste sindacali era
no ragionevoli: aumento de{ 
15% sulla paga base per i la
voratori dell'industria e una 
Indennità di mensa di 10 lire 
al giorno. Le controproposte 
padronali provocatorie: G% 
di aumento e praticamente 
un'elemosina per l'acquisto 
di generi alimentari per la 
mensa. Fu, dunque, sciope
ro. La sera precedente, cioè il 
6 marzo, il prefetto sospese 
l'imposta di consumo ma 
non potè intervenire sui temi 
strettamente sindacali cosic
ché il mattino seguente al
meno 40mila lavoratori,gio
vani, cittadini in genere sfi
larono per le vie del centro 
dirigendosi verso la Prefet
tura. 

Una manifestazione im
ponente, ma ordinata. Ma 
scattò, quasi a comando, in 
provocazione, innescata da 
gruppi di fede monarchica, 
che portò alla strage. Che ri
mase impunita Imponenti 
furono le esequie delle ulti
me t'iie durarono un'Intera 
giornata. Echi immediati 
dell'eccidio in piena Asserii-
bica Costituente dove i co
munisti Girolamo Li Causi. 
Umberto Fiore e Montava
no chiesero la punizione del 
colpevoli al ministro degli 
Interni. Che era Scciba. 

a. bi. 

Conferenza stampa di Natta 
finizione di un programma, 
che è il punto fondamentale 
di qualsiasi alleanza. E chia
ro che la nostra maggiore at
tenzione va verso le forze con 
le quali abbiamo collaborato 
e collaboriamo In tanti cam
pi, e con cui riteniamo di po
ter riuscire a realizzare una 
politica di riforme: quindi 
innanzi tutto le forze di sini
stra. Nell'Immediato, se ci 
sarà una crisi senza sbocco, 
non solo il Pei ma anche le 
altro forze politiche dovran
no dire quale governo vo
gliono fore. E se non lo dico
no a noi, lo diranno agli elet
tori-. 

E un invito ai socialisti a 
scegliere l'alternativa? 

•Certo. Noi abbiamo criti
cato il Psl per la scelta in fa
vore del pentapartito, quindi 
è chiaro che e un Invito al 
Psl, ma anche al Pri, al Psdl, 
ad altre forze democratiche". 

Ma se ogni tentativo di fa
re un governo fallisse e si an
dasse a elezioni anticipate, 
chi dovrebbe gestirle secon
do il Pel? 

••La questione di chi deve 
gestirle tocca poteri che non 
sono del partiti, ma solo del 
capo dello Stato. Io posso di
re una mia valutazione: se si 
dovesse andare alle elezioni, 
dato il carattere della crisi — 
di rottura di una coalizione 
che dura da otto anni — e 
dato che anche in questa fa

se si è registrata una preclu
sione verso 11 Pel, riteniamo 
che le elezioni debbano te
nersi in una situazione di 
massimo di garanzia e di 
eguaglianza per tutte le forze 
politiche. Il che riguarda an
che 11 carattere del governo». 

Lo scoglio del referendum 
è invocato tra le ragioni che 
legittimerebbero elezioni an
ticipate. 

«Le eiezioni anticipate non 
possono essere motivate con 
il fatto che pendono I refe
rendum. Anzi, questi biso
gna farli, se non si trovano 
alternative legislative valide. 
Noi siamo perché i referen
dum vengano fatti. Ho l'Im

pressione che qualche forza 
di sinistra operi per non farli 
ma per fare le elezioni antici
pate. Il Pel non assumerà 
Iniziative legislative per su
perarli. Quando saremo di 
fronte a proposte altrui le di
scuteremo, ma noi slamo per 
garantire at cittadini che It 
hanno richiesti l'esercizio di 
questo diritto». 

Cosa ha Inteso dire quan
do, all'uscita dall'incontro 
con Cosslga, ha parlato di ri
schi per le istituzioni? 

«C'è un rischio quando le 
Istituzioni vengono umiliate, 
private e depotenziate nelle 
loro funzioni. La crisi è stata 
formalmente aperta In Par

lamento ma non è stata una 
crisi parlamentare. Inoltre 
la personalizzazione della 
dialettica politica è un ri-
schlo per le istituzioni». 

Tra le altre questioni af
frontate nel confronto col 
giornalisti c'è stata quella 
delle recenti nomine in seno 
alla Rai. Natta ha detto che 11 
Pel si mantiene fermo nella 
sua battaglia contro la spar
tizione. Ma questo non può 
significare che se c'è un co
munista valido debba essere 
pregiudizialmente escluso, o 
che il Pei, per apparire puro, 
debba dire di no a eventuali 
Incarichi. No) slamo contro 
la ripartizione delle reti della 
Rai tra l partiti. 

zione per moltissime Impre
se (ma ci sono misure e modi 
diversi per far questo) e sa
rebbe stato necessario impo
stare e realizzare una politi
ca di regolazione di tutti i 
redditi senza aprire, come 
sta a vvenendo, nuovi proble
mi di accresciute (ma anche 
Inedite) Ingiustizie nella di
stribuzione del reddito (in 
primo luogo a danno degli 
operai). 

Il resto dell'intervista ci 
sembra, in verità, aria fritta. 
Le chiacchiere sui risana
mento della finanza pubbli
ca non convincono nessuno: 
basti pensare alla singolare' 
dimenticanza di Goria che 
non ha citato nemmeno la 
dinamica e l'entità del debito 
pubblico (che ha superato la 
cifra del prodotto lordo na-

Le ciarle 
ministro 
zlonale, quale era prima del
la ^revisione dell'Istat). 

Ma, anche a proposito di 
questa «revisione" che ha re
so Improvvisamente più ric
co e florido il paese, e più as
sordante la propaganda go
vernativa, c'è da ricordare 
come essa In sostanza accre
sca le responsabilità del go
verno (nel senso che rende 
ancora più opinabile e sba
gliata la linea di conteni
mento degli Investimenti 
che per anni è stata seguita), 

del 
Goria 
e anche come essa ci faccia 
trovare di fronte a un'Italia 
più spaccata in due (l'aggra
vamento del divario Nord-
Sud che dalla 'revisione* ri
sulta) e più ingiusta social
mente (le più stridenti spere
quazioni di reddito fra le di
verse categorie di cittadini e 
di lavoratori). 

Per il futuro, dicevamo, 
nessuna idea. Come far fron
te, a cospetto delle difficoltà 
sul mercati internazionali, 
alle necessità di allargamen
to del mercato interno senza 
subire II contraccolpo delle 

importazioni (per la chimica, 
I prodotti alimentari, l'ener
gia, l'elettronica, ecc.), Goria 
non lo indica. Non lo sapeva 
negli anni passati, e non lo 
sa oggi. Il governo dimissio
nario, nel suo complesso 
(•imbottito di ministri demo
cristiani- e a presidenza so
cialista), non ha saputo indi
care nessuna strada: e l'Ita
lia sta perdendo un'occasio
ne forse unica. 

Qui sta la vera materia del 
contendere, oggi, In Italia. E 
non In una lite certo aspra 
ma del tutto mistificatoria. 
Occupazione, Mezzogiorno, 
previdenza e pensioni, scuo
la, servizi sociali e pubblici, 
energia: su questi punti è fal
lito il pentapartito. Su questi 
punti bisogna discutere se
riamente. Un ciclo per noi 

favorevole sta già passando: 
e senza frutto per l'avvio a 
soluzione dei problemi di 
fondo della nostra econo
mia. DI questo debbono ri
spondere Goria e Craxt, e il 
pentapartito. Su questo — e 
su quel che di diverso biso
gna fare — occorre concen
trare l'attenzione degli Ita
liani. 

Ma Goria ha parlato an
che Ieri, a Ravenna. E ha 
detto una cosa strabiliante. 
La De non è «Insoddisfatta 
su come si è operato slnora*. 
Vuole la presidenza del Con
siglio (udite! uditel) perché 
«In sé» (cioè, come De) rap
presenta una «alleanza dei 
migliori». Affermazioni di 
questo tipo non le avevamo 
mai sentite, nemmeno da Ci
riaco De Mita. 

di si e in questo caso il numero 
delle vittime potrebbe essere 
molto elevato. Prima di stama
ne, comunque, non c'è alcuna 
speranza che ì sommozzatori 
poHRano introdursi nei locali 
che ai trovano sott'acqua, L'ul-
limo bilancio tornito dalle au
torità portuali di Zeebruggen, 
mentre le ricerche proseguiva
no in mare, era di venti morti 
accertati. 

Fino a tarda notte non ora 
Mata neppure chiarita la mec> 
canica dell'incìdente. In un pri
mo momento si era detto che il 
traghetto era stato speronato 
da un'altra imbarcazione men-

Traghetto 
affondato 
tre arrivava. Più tardi, pareva 
accertato, invece, che la nave 
aveva urtato violentemente,con 
la fiancata di tribordo contro la 
diga che protesse l'imbocco del 
porto-Canale ai Zeebrugge, for
se a causa di una errata mano
vra del pilota, mentre prendeva 
il largo verso Dover. Comunque 

sia, tra il momento dell'urto e 
l'affondamento sono passati 
pochissimi minuti, un tempo 
sicuramente troppo breve per
ché a bordo qualcuno potesse 
gettare in mare le scialuppe di 
salvataggio. 

Mentre te ore passavano e il 
numero delle persone recupe

rate restava drammaticamente 
fermo, radio e televisione conti
nuavano a trasmettere annunci 
con i numeri dì telefono cui 
chiedere informazioni sull'i
dentità dei feriti ricoverati ne
gli ospedali. Dalle prime noti
zie raccolte tra i superstiti Bulle 
banchine di Zeebrugge, parreb
be che sulla nave ci fossero 
molti cittadini britannici, tede
schi e olandesi, 

I) porto di Zeebrugge, è uno 
scalo molto frequentato per le 
traversate tra la Gran Bretagna 
e il continente. Viene utilizzato 

soprattutto per i collegamenti 
tra l'isola, la Germania federale 
e te regioni meridionali dei 
Paesi Bassi. Per quanto vi at
tracchi un gran numero di navi 
e si trovi sul braccio di mure più 
frequentato del mondo, in 
prossimità dell'imbocco orien
tale del canale della Mimica e 
vicino all'estuario della Schei-
da, pare che non sia perfetta
mente attrezzato per imbarca
zioni di grossa stazza. Ieri sera, 
tra lo sgomento e la commoiio* 
ne per la tragedia, si affacciava
no già le prime polemiche. 

Paolo Soldini 

r R 

ne*. È stato redatto dalla Con-
greitazione per la dottrina della 
fede e porta, perciò, le firme del 
card. Joseph Ratzinger, che ne 
e il prefetto, e di mona, Bovone 
che ne è il segretario. 

Dopo aver richiamato la dot
trina della Chiesa in materia di 
sessualità, l'istruzione tratta, 
nella prima parte, degli em
brioni umani e ribadisce, in
nanzitutto, «lo condanna mora
le di qualsiasi aborto procura
to! rilevando che questo inse
gnamento inon è mutato ed è 
immutabile* perché «ciò che è 
tecnicamente possibile non è 
per cip stesso moralmente am
missibile'. Ammette la diagno
si prenatale a condizione che 
sia orientata alla salvaguardia 

Itigli 
in provetta 
del feto, mentre la giudica mo
ralmente «illecita* se contem
pla «l'eventualità dì procurare 
un aborto». E aggiunge: .L'esi
stenza di una malformazione o 
di una malattia ereditaria non 
deve equivalere a una sentenza 
di morte». 

L'istruzione giudica, poi, 
•moralmente illecita la fecon
dazione di una donna con lo 
sperma di un donatore diverso 
da suo marito e la fecondazione 

con lo sperma del marito di un 
ovulo che non proviene dalla 
sua sposa». Non può essere, 
inoltre, .moralmente giustifi
cata la fecondazione artificiale 
di una donna non sposata, nu
bile o vedova, chiunque sia il 
donatore». La Chiesa «rimane 
contraria alla fecondazione 
omologa in vitro». Anche la ma
sturbazione «mediante la quale 
viene normalmente procurato 
lo sperma per la fecondazione 

in vitro è proibita perché disso
cia l'atto coniugale nei due mo
menti che ne stabiliscono ìl si
gnificato umano: unitivo e pro
creativo». 

In sostanza, poiché «il matri
monio non conferisce agli sposi 
il diritto ad avere un figlio, ma 
soltanto il diritto a porre quegli 
atti naturali che di per sé sono 
ordinati alla procreazione» ne 
consegue che il figlio non è do
vuto dato che è «un dono* di 
Dio. Ciò vuol dire che le coppie 
sterili, ma che con l'aiuto della 
scienza potrebbero procreare, 
devono rassegnarsi perché non 
degne, evedentemente, del «do
no» di Dio, Quindi la legge, se
condo l'istruzione, dovrebbe 
prevedere «sanzioni penali» per 

ogni mancanza di rispetto e di 
protezione che vanno assicura
te al nascituro dal momento del 
concepimento. Inoltre, «la legge 
civile non può accordare la sua 
garanzia a quelle tecniche di 
procreazione artificiale che sot
traggono a beneficio di terze 
persone (medici, biologi, poteri 
economici e governativi) ciò 
che costituisce un diritto ine
rente alla relazione fra gli aposi 
e non potrà legalizzare il dono 
dì gameti tra persone che non 
siano legìttimamente unite in 
matrimonio*. Il documento, 
quindi, è destinato a riaprire 
un vivace dibattito nello stesso 
mondo cattolico. 

Aleute Santini 

trascorso in un grande cen
tro di potere come (rampo/i
no di lancio verso più iucrose 
attività private, si deve con
statare che ha acquistato pe
so non tanto una nuova tec
nocrazia di specialisti, di 
«professional-, quanto un 
gruppo di personaggi politici 
moderati, assai più •centri
sti* e più duttili di quelli che 
fino a ieri davano un segno 
di rozzezza, ma anche di 
estremismo reazionarlo allo 
staff del presidente. Tra 1 
partenti c'è ii direttore della 
propaganda, Pat Buchanan, 
che se lo spazio scarseggia 
può esser definito come un 
personaggio da repubblica 
delle banane, insomma co
me un fascistello sudameri
cano e, se in vece ci si può di-

Reagan cerca 
scampo ai centro 
lungare, può essere catalo
gato con le parole dette ai so
pravvissuti della Baia dei 
Porci (i precursori cubani del 
mercenari nicaraguensi): 'Se 
il delitto del colonnello 
North è stato di scavalcare II 
Congresso per finanziare I 
contras, ebbene evviva il co
lonnello North*. 

In una repubblica presi
denziale imperniata su un 
uomo che non può essere 
cambiato se non per cause 

naturali, per dimissioni o per 
incriminazione («Impea
chment») la sostituzione di 
un personaggio chia ve come 
il capo di gabinetto equivale 
a ciò che in Francia è la no
mina dì un nuovo primo mi
nistro. Questo e gli altri mu
tamenti di personale hanno 
la portata di una crisi di go
verno in una repubblica par
lamentare e preannunclano 
una correzione della linea 
politica. Il paradosso è che la 
crisi è stata aperta dall'esi

genza di rispondere a un mo
to di opinione pubblica nel 
quale lo sdegno per violazio
ni delle leggi al fine di finan
ziare clandestinamente I 
contras si combina con la ri
bellione moralistica contro 
l'approccio a quel gruppo di
rigente iraniano che molti 
americani, prendendo alla 
lettera gli esorcismi del loro 
presidente, credono davvero 
sia «l'equivalente internazio
nale dell'anonima assassini: 
Poiché anche in America II 
corso delle cose è più fanta
sioso degli schemi appronta
ti per interpretarlo, e proba
bile che Reagan, per far di
menticare di aver smentito 
la demonizzazione dell'Iran, 
smentisca la demonizzazio
ne dell 'impero del male e tro
vi, proprio sotto le macerie di 

questo scandalo, Ja forza per 
affrontare quella svolta nel 
rapporti con l'Urss che molti 
considerano la più sicura via 
d'uscita dalle strettoie in cui 
si dibatte. 

Resta poi da sciogliere, o 
da tagliare, il nodo principa
le dello scandalo: è credibile 
che il famigerato colonnello 
abbia fatto tanti maneggi Il
legali (forniture ai contras, 
distruzione dei documenti 
compromettenti, diffama
zione televisiva dei candidati 
restii a finanziare I mercena-
ri) senza vantarsene con quel 
Reagan che notoriamente è 
afflitto da due ossessioni: le 
guerre stellari e l'abbatti
mento del governo di Mana-
gua? 

Amelio Coppola 

Deludente conclusione della prima parte dell'inchiesta della Commissione 

Lei ( i l «non erano dell'Armir» 
ROMA — Una prima parte del lavori 
della Commissione d'inchiesta sulla 
strage nazista di Leopoll può dirsi fi
nita. Lo ha riferito, ieri, un comunl-
coto del ministero della Difesa che 
solleverà, sicuramente, nuove pole
miche e dubbi. E slato II sottosegre
tario Bisngno, presidente della Com
missione, a riferire al ministro Spa
dolini. Che cosa ha stabilito la Com
missiono? Ha escluso quello che or-
mal tutti avevano capito e che malti 
testimoni avevano già ampiamente 
spiegato: e cioè che «l'eccidio possa 
riguardare reparti o militari dell'Ar
mi r*. L'on Bi.sngno hn precisato che 
•La doeumcnl,vlane testimoniale 
acquisita tigli aiti della Commissio
ne consente di escludere che il traffi
co evento possa essere avvenuto nn-
tpcedcniemonto nll'B settembre 10-13 
e possa quindi tucr coinvolto perso
nale militare italiano inquadrato nei 
reparti regolari dcll'Arnur, in quan
to il loro rientro in patria lu gradual
mente completato nell'agosto i9-]3-
Il comunicalo prosegue ancora af
fermando che lutto questo is stato 
accertalo dal racconto di alcuni del 
1&0G soldati italiani fatti prigionieri 
dal tedeschi su altri Ironii Bisogno 
ha poi -potuto conlermnre iti mini
stro Spadolini che l'elabora?ione del 
dati memorizzati presso l'Albo d'O
ro» hn portalo ad escludere che I no
minativi segnulali da vane fonti, na

zionali ed estere, quali vittime del te
muto eccidio, si riferiscano a perso
nale militare italiano Inquadrato In 
reparti regolari italiani operanti in 
Russia o su altri fronti. Fanno ecce
zione •— dice ancora 11 comunitato 
ministeriale — circa 30 nominativi 
che risultano essere di militari ita
liani deceduti odichlaratt dispersi in 
date e località diverse dal fronte 
orientale. Il comunicato sul lavoro 
della Commissione d'Inchiesta spie
ga poi che si procederà ad altre Inda
gini sul «dopo 8 settembre- anche 
presso altri paesi stranieri. La noia 
della Commissione d'inchiesta la
scia in realtà di stucco. Si parla della 
strage di Lcopoli come dei -presunto 
eccitilo" e si Ignorano le testimonian
ze raccolte In Polonia e In Unione 
So\ letica e tulle le testimonianze di 
questi giorni di molti militari italia
ni che nanno raccontato tu Un della 
«Divisione Retrovo-. Si e- i^n^.da 
anche la documentazione presi, un ta 
dal polacchi ai giudici del processo di 
Norimberga e si fa finta di non aver 
sentilo le testimonianze dirette e 
inequivocabili dei pochi testimoni 
ancora in vita Dopo la scoperta del
l'eccidio nazista era apparso chiaro a 
tutu che gli Italiani massacrati non 
facevano Tn effetti parte dcll'Arnur 
si trattava, Invece, di migliaia e mi
gliala di soldati portati a Leopoll e m 
altre località dell'Est da ogni parte 

d'Europa. Risulta addirittura dalla 
documentazione di parte nazista che 
gli italiani prigionieri del tedeschi, 
dopo l'B settembre, erano addirittura 
più di SOOmila. SI trattava di soldati 
e ufficiali rastrellati e mandati a mo
rire a Lcopoli e In altre zone della 
Polonia dopo essere stati rastrellati 
in Russia, nella stessa Italia. In Gre
cia e In Jugoslavia, Insomma, i lavo
ri della Commissione sembrano aver 
proceduto con singolare lentezza per 
arrivare a risultati ormai già chiari 
ed evidenti a tutti, Vedremo nelle 
prossime settimane se la Commis
sione ministeriale riuscirà ad arriva
re almeno ad una parte della verità 
che decine di valide testimonianze 
materiali ineccepibili hanno già 
chiarito senza dubbio alcuno, In 
quanto all'Albo d'onore, appare evi
dente la mancanza di migliala di no
mi di militari che non vi poterono 
essere inseriti, per essere stati truci
dati e fatti sparire senza lasciare 
tracce 

VARSAVIA — Esiste un'altra Leo-
poli, ancora più drammatica, se pos
sibile. ancora più agghiacciante. Ol
tre cinquemila prigionieri italiani 
sarebbero infatti stati trucidati dal 
nazisti nel campi vicino a Przemysl 
nella Polonia meridionale, Lo affer
mava ieri l'organo delle Forze arma
te polacche -Zolnler Wolnoscl- In un 

articolo Intitolato: «La traccia Italia
na porta a Przemysl». «Intorno a quel 
paese — scrive II giornale — funzio
navano due grandi campi di prigio
nieri di guerra. Nel campo più gran
de si trovavano oltre agli Italiani an
che prigionieri di guerra sovietici, 
francesi, iugoslavi e olandesi. Dopo 
quella del sovietici la sorte dei pri
gionieri Italiani fu la più tragica». 
«GII Italiani erano così affamati che, 
come sostengono testimoni oculari, 
mangiarono tutta l'erba del campo, 
Molti morirono di malattia e di fred
do. Altri vennero liquidati tn esecu
zioni di massa e l corpi vennero se
polti in fosse comuni e nel cimitero 
ebraico». Sempre secondo II giornale, 
«del circa cinquemila prigionieri di 
guerra Italiani portoti nei campi vi
cino a Przemysl nell'autunno del 
1943, nella primavera del '44 ne era
no rimasti pochissimi, che poi furo
no condotti verso destinazione igno
ta». 

Dal documenti rimasti, ricorda II 
giornale, negli anni 43-15 si trovav ti
no in territorio polacco circa 78.000 
prigionieri di guerra italiani ed uffi
cialmente Il numero del morti si ag
gira Intorno alle 23.000 persone, ma 
in realtà questa cifra è assai più ele
vata In quanto non comprende gli 
Italiani uccisi nei campi di stermi
nio. 
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